[image: image1.png]


POTERE CIVICO®
Anno 14  - Edizione n. 128 – Set. – Ott. 2011 -


e-mail: info@poterecivico.org
SOMMARIO

sommario: "professione" insegnante 

p.1                                                 

nutrizione-alimenti: il pesce, consigli 

p.2

saggezze: cattolici in politica, di gp.ii 

p.2

con meno giustizia, sociale e giuridica, 
muoiono la libertà, individuale e collettiva

permissivismo-buonismo,maleducazione
p.2

nelle crisi tassa i ricchi e meno uscite 

p.2

6^ punt.: comunicato stampa all'ansa 

p.3

verità lapalissiane:perdonismo e dio.

p.3

pericolo, rimedi: monossido carbonio 

p.3

ladri di casa e auto,meglio prevenire 

p.4

citazioni: pure il mite non vive in pace se
il malvagio vicino non glielo permette 
p.4

le tentazioni dittatoriali sempre latenti 
p.4  

saggezze:della democrazia è migliore 

p.4  

patologie tiroidee: ipo e ipertiroidismo         p.5.8

5^ tumori:rischi,prevenzione,business 
p.6

62^ da galileo a einstein, repetita juvant
p.7

saggezze: il terrorismo è contro dio  

p.7

perdono a oltranza è sostituirsi a dio 

p.7

società: 1° a marcire è il linguaggio 

p.7

niente giustifica i sequestri e omicidi 

p.7

netto no a tutti i dialoghi a senso unico 
p.7

unione islàm-comunismo contro cristiani

57a minibiogr.: 120a richelieu cardinale 
p.7 

cura di bella, operazioni, radiochemio 
p.8
Pag. 1 

Della serie "professioni, articoli pubblicati dal Feb.2002, più che mai attuali, e riproposti su richiesta di alcuni lettori.

"professione": insegnante

                             D.N.Dir.
Dopo quella dei genitori, l'insegnare è la missione formativa più delicata e responsabile, perché nel bene e nel male segna la vita di tutti, i veri e severi insegnanti si ricordano sempre. 

    Oggi, con 2-3 insegnanti per 10 scolari, ciò che costoro hanno imparato alla fine del 6°-7° anno; 40 anni fa, con uno ogni 25-30, quelli lo sapevano in 4a-5a elementare. Come mai? 

    Gli zaini sono pesanti di libri belli e costosi, ma spesso con risultati leggeri; ed ogni anno vengono sostituiti, mentre una volta erano riutilizzabili da altri ragazzi per alcuni anni. Perché?

    Nelle gite scolastiche si portavano i ragazzi a vedere il lavoro nelle fabbriche, i Musei e Chiese del proprio Comune, Provincia, Regione o a piantare piante nella festa degli alberi. Perché non più? Attualmente vanno a fare il 1° sesso, dicono i media.
    Allora i maestri erano troppo esigenti, però oggi, parecchi sono pappemolli, non s'insegna più educazione civica e non si recita nemmeno una preghiera; molti alunni sembrano nati stanchi, monelli o peggio bullisti, violenti e vandali; al contrario altri, la maggior parte, approfittano dei bravi insegnanti e moderne tecnologie per essere i migliori.  

Consigli per insegnanti, da sondaggi e assemblee di Potere Civico: 
1) ritornare alle origini del proprio compito, ovvero fare l'insegnante, con passione, professionalità, serietà, pazienza e con l'esempio; come per i genitori è ora di finirla con gli pseudo-ruòli di fratello o amico; un saggio proverbio avverte che: <troppa confidenza fa perdere la riverenza>. 
2) riprendere a insegnare, oltre come ovvio e bene la propria materia, pure disciplina, responsabilità e a difendersi dai soprusi; a distinguere all'interno di ognuno il bene dal male; a capire che la libertà di ciascuno termina quando inizia quella altrui; che i vantaggi dei diritti non sono disgiunti dai sacrifici dei doveri; che: "L'ozio è il padre dei vizi e che il lavoro nobilita l'uomo"; infine, se necessario, correggere chi sbaglia e, perché no, castigare chi non studia, non obbedisce, né osserva le regole di tolleranza e convivenza, i prepotenti o lazzaroni, dice parolacce o peggio ruba o commette volgarità.  
3) tornare ad educare la gioventù al ri-spetto del prossimo, delle Leggi, autorità civili e religiose; donne incinte o puerpere, deboli, disabili e anziani (e non occupando i posti a loro riservati); Res Publica, animali e natura; del galateo ed educazione (a chi scrive, insieme alla moglie, è capitato 2 sole volte che dei ragazzi si siano alzati per cedere loro il posto a sedere: l'una su una funicolare, erano due turiste giapponesi e l'altra su un bus, erano due fidanzatini).                
Proposte su scuola, insegnanti, studenti, votate all'interno di Potere Civico (si dovrebbero trasformare in Leggi). Programmi obbligatori di insegnamento scolastico: 

1)Educazione Civica e comportamentale;
2)analitico delle Costituzioni: Italiana, in primis, e comparativo con altre, inclusi i sistemi elettorali (es.: Usa, Svizzera); 

3) idem per i Codici: Civile, Penale (compreso il Cod. Rocco), e Stradale; 

4) neutro e pluralista di religioni e ideologie, funzioni della politica, partiti, maggioranza e opposizione, collaborazione parlamentare, Stato, Regioni, Enti Locali; 

5) punizioni per chi sbaglia, con castighi esemplari, votazioni severe, convocando i genitori, e bocciature; 

6) lavoro manuale estivo per studenti dai 14 anni fino alla fine di tutti gli studi, per far sì che un giorno, quando avranno compiti di responsabilità, sappiano che davanti a loro avranno l'uomo. 

Obbligatorietà per insegnanti: 

a) esami attestativi psico-attitudinali di assunzione e avanzamento; 
b) corsi periodici di riqualificazione e aggiornamento; 
c) incentivi economici per i più capaci; d) divieto di tessere di partito; 

e) richiami per ignàvia e/o incapacità d'insegnare; licenziamento immediato degl'insegnanti per fatti di violenza fisica e/o psicologica, istigazione, estremismi, pedofilia, omosessualità, e sesso maschile e femminile ed espulsione da ogni istituto e ciclo scolastico per insegnanti eppure per studenti;

f) togliere l'abusata figura di psicologo infantile, può forse servire solo in casi  gravi, magari più per i genitori.   
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Nutrizione e alimenti: il pesce (1a)

Alcune Regole per una scelta consapevole del pesce

1) Tra le specie più apprezzate, acquistate quella che conoscete meglio.
2) Cercate di sapere l'area di provenienza del pesce da acquistare.

3) Preferite sempre il prodotto ittico fresco; chiedete da quanto tempo il pesce che state acquistando potrebbe essere stato pescato, considerate che molti sistemi di pesca non operano il sabato e la domenica.

4) Verificate quali operazioni di trattamento e conservazione ha subìto il pesce, ad esempio: cercate di informarvi se è stato eviscerato in mare la qualità è migliore, mentre se è stato eviscerato a terra vi è il rischio che il pesce sia vecchio. Guardate bene occhio e branchie.
5) Scegliete la taglia per ogni specie in funzione dei vostri gusti, ricordando che i più grandi hanno sapori più marcati e carni più compatte. 

6) Per crostacei, molluschi bivalvi e gasteropodi, la garanzia di freschezza è comprarli ancora vivi. 
    Fare attenzione se i crostacei presentano chiazze scure vicino alla testa, significa che sono morti da alcuni giorni: la loro qualità non è delle migliori.

7) Non acquistate frutti di mare, in particolare molluschi bivalvi senza confezioni con cartellino indicante il centro di spedizione e la data di confezionamento: vi è il rischio che il prodotto senza indicazioni sia stato pescato in acque non salubri e fuori controllo. 

    Se lo ritenete opportuno richiedete l'etichetta anche nei ristoranti.

8) Nel caso di prodotti offerti sul mercato a prezzi particolarmente bassi  - certo approfittare della buona occasione fa parte delle regole di mercato magari si tratta semplicemente di una campagna promozionale - ma cercate di avere tutte le informazioni possibili su ciò che state acquistando. 

9) Non è solo la taglia del pesce a garantire che si tratti di pesce pescato oppure allevato.
10) La dicitura "pesce di mare" poco significa per sapere se il pesce è stato allevato o pescato, anche se si tratta sempre di un pesce di mare. 

guida pratica all'acquisto dei pesci.

Quando consumiamo del pesce dobbiamo avere presente che le caratteristiche di gusto, nutrizionali e organolettiche sono collegate a numerosi fattori, ciascuno dei quali contribuisce a definire la qualità del prodotto. Il primo elemento fondamentale è sapere con quale specie ittica abbiamo a che fare e quali sono le sue caratteristiche organolettiche peculiari proprie.

Nell'ambiente acquatico vi è una grandissima varietà di pesce (tra cui pesci, crostacei e molluschi sono solo alcuni grandi gruppi), ciascuna delle quali presenta caratteristiche di gusto e consistenza delle carni.  

Ogni organismo acquatico, dal momento che viene pescato, subisce una serie di modificazioni che influenzano la consistenza delle carni e il sapore, dopo essere uscito dall'acqua, l'organismo pescato muore ed iniziano i processi di degradazione che ne modificano il colore, la forma e la compattezza dei tessuti. 

Le tecniche di conservazione riducono la velocità con cui avvengono i processi di degradazione, ma non li bloccano, per questo il gusto di un pesce varia se consumato poche ore dopo la pesca o alcuni giorni dopo. Generalmente gli organismi marini sono al meglio delle loro caratteristiche al momento della pesca, ma vi sono alcune specie, in particolare se di grandi dimensioni, che migliorano dopo qualche giorno di frollatura.

la freschezza
1) Per pesci, molluschi e crostacei un indicatore è la lucentezza dell'aspetto esteriore. Colori brillanti indicano che il pesce è stato pescato da 1-2 giorni; occorre fare attenzione che il pesce non venga mantenuto lucido più a lungo con frequenti lavaggi.

2) L'occhio è un indicatore; nei pesci al momento della pesca è convesso. Con il passare dei giorni vi è una lenta perdita di tensione interna per cui l'occhio diviene gradatamente concavo. Non comprate del pesce con gli occhi troppo curvati all'interno. 

    A volte pesci che vivono a profondità oltre 100-200 metri, ove vi sono pressioni elevate, risentono della diversa pressione quando sono portati rapidamente in superficie, per cui gli occhi e, a volte, i visceri escono dalla loro normale sede. Sono forse brutti da vedere ma sono freschi fino a che l'occhio è molto sporgente.
3) Altro segnale è dato dal colore delle branchie, che devono essere rosate, col passare del tempo si attenua fino a divenire avorio.

4) La consistenza della carne è un elemento importante. Un pesce fresco ha i tessuti molto elastici e sodi e non rimane alcuna fossetta premendolo sul fianco con un dito. Se rimane l'impronta del dito conviene non comprarlo. 

    Se non siete convinti delle differenze tra prodotti ittici freschi o meno, acquistate alcuni pesci della stessa specie e taglia e mangiateli lessi, cuocendoli in giorni successivi; il risultato vi convincerà delle differenze, e vi indicherà il grado di "frollatura" che voi preferite.   
altre informazioni
L'alimentazione è importante perché il gusto di una specie viene determinato dalla qualità e quantità di cibo che ingerisce. Influenzando in maniera diversa le singole specie; alcune cambiano il tipo e la qualità dell'alimento nel corso della crescita, altre compiono spostamenti ampi e periodici, e hanno un'alimentazione diversa da una zona all'altra. 
     Anche i pesci che vivono sempre nella stessa zona cambiano a volte alimentazione in relazione ai cicli biologici delle loro prede o quando alcune abituali sono numericamente scarse. 

     Una diversa alimentazione spesso è all'origine di differenti caratteristiche organolettiche di una stessa specie pescata in aree diverse. Ad es. il nasello cambia alimentazione con il tempo, da giovane si nutre di piccoli crostacei, poi di pesci e da adulto preferisce i cefalopodi: il sapore della sua carne è diverso anche in relazione alla taglia.  

- La quantità di cibo disponibile determina anche l'intensità dell'alimentazione, cioè la velocità di accrescimento ed il tenore di grassi. Un organismo che mangia di più tenderà a essere più grasso, ad avere carni meno compatte ed un sapore più marcato. Nei mari italiani ci sono zone più produttive, ad esempio l'Adriatico, dove gli organismi, trovando più cibo, si accrescono rapidamente, sono più grassi e le carni sono più morbide. Questo è il caso delle sogliole o delle triglie adriatiche.

(Segue nel n° 129)     








  - D.n.Redaz. -

sagge verità            
Anche i cattolici sono chiamati a partecipare alla politica del paese per opporsi ai limiti indebiti del potere politico ed economico, in base al sistema democratico, per promuovere la famiglia e il diritto alla vita, basandosi sulla pratica della Dottrina Sociale della Chiesa.   

 Giovanni Paolo II
     Messaggio alla Settimana Sociale dei Cattolici di Bologna, 07.10.04 

sagge verità 
Quando diminuisce la Giustizia, sia sociale che giuridica, muore la Libertà, sia individuale che collettiva.










D.n.Dir.

sagge verità 
permissivismo e buonismo sono la rinuncia all'educazione.       



 D.n.Dir.

sagge verità 
Nei periodi floridi si aumentino sia le entrate sia le uscite!

Nei periodi di carestia si riducano le uscite e si tassino i ricchi! 
              Marco Aurelio (121-180) Imperatore romano. Filosofo: I ricordi 
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6a puntata del comunicato stampa del Prof. Mario Agrifoglio:   

Spett. Ag. ansa 
piazza cavour   20121 milano       




                  epc. Potere Civico         

    Ma questo non è tutto in quanto anche i 4 colori detti primari sono a loro volta "composti" (in proporzioni differenti) dalle due sole componenti energetiche di base: le cariche elettriche elementari A+ e A-. Dalle quali, fuse a valore paritario, si ottiene la luce bianca; se invece prevale la componente "positiva" - nelle varie proporzioni - si ottengono i colori cosiddetti "caldi", giallo arancione, rosso per proseguire nell'infrarosso e poi  ancora negli "impulsi radio" (e non onde) detti lunghi; se invece prevale la componente "negativa" si ottiene la gamma dei colori detti "freddi", azzurro, indaco e blu-violetto per proseguire nell'ultravioletto e poi ancora negli impulsi radio detti corti.    

    Tenendo presente che anche la "temperatura colore" degrada dal rosso al blu-violetto. 
    Anche la definizione blu-violetto ha un suo perché che spiegherò in seguito. 

    Di seguito trovate la tabella dei quanti luce colorata (definibili "primari") espressi nelle rispettive percentuali di miscelazione e valutati a "quanti". 

Schema e descrizione matematica basata sulla Nuova Quantistica Deterministica Bipolare, relativa ai 4 "colori spettrali" detti Primari dello spettro scaturito dal prisma, più il bianco e la rispettiva commutazione in "massa" del fotone y. 

Un quanto luce hn equivale a luce bianca (valore di carica 50+ 50-) < A+ A- = hn - hn [T] = y >;  

un quanto luce hp equivale a luce gialla (valore di carica 66+ 33-) < y A+ = hp >;  

un quanto luce hp' equivale a luce rossa  (valore di carica 75+ 25-) < y A+ 2 = hp' >;  

un quanto luce hd equivale a luce azzurra (valore di carica 33+ 66-) < y A- = hd >; 

un quanto luce hd' equivale a luce blu-violetto (valore di carica 25+ 75-) < y A- 2 = hd' >.   

    Solo il quanto luce bianca hn può commutarsi in massa del fotone y, in quanto c'è parità tra le due cariche elettriche di segno contrario, in tutti gli altri casi sopra esposti restano degli impulsi elettromagnetici percepibili dal nostro apparato ottico come luci colorate. 

    Anche in questo caso si tratta di una scoperta molto importante in quanto risolve  un problema per l'individuazione e la rispettiva comprensione di come l'energia radiante si commuti (congeli) in massa del fotone y: nel primo caso, e pure negli altri quattro, questi si possono valutare (per quanti interi). 

    E da ciò è possibile comprendere come avvenga l'ulteriore l'evoluzione in particelle sub atomiche più grandi, partendo dalla massa (se pure relativa, ossia instabile e molto piccola del fotone y), fino a ottenere particelle neutre sempre più grandi, a loro volta ionizzabili sia in positivo che negativo che rifondendosi tra particelle di segno contrario svolgono l'azione evolutiva: fino alla costituzione dei protoni e dei neutroni. 

    Ovviamente è superfluo precisare che l'annichilazione la fisica ortodossa l'ha interpretata in maniera errata. Ma questo non è tutto, in quanto da ciò è possibile capire una quantità enorme di altri problemi sul principio costitutivo della materia e tutta una serie di nuove interpretazioni per poter comprendere un po' tutti i fenomeni fisici in generale. 

    La materia è costituita sì da energia, ma a doppia componente di segno contrario, per cui la misteriosa "antimateria" (come concepita dalla fisica ortodossa) non esiste, in quanto la materia in generale le contiene entrambe. E se così non fosse non esisterebbero neppure gli "esplosivi", ma neanche potrebbe esistere materia in generale: vita compresa!                                                               - segue nel 129 - 
verità lapalissiane 

Il permissivismo e il buonismo sono la rinuncia all'educazione e fonti di delinquenza; il perdonismo, non richiesto e senza pentimento né risarcimento e soprattutto senza o con abnormi sconti di pena: è sostituirsi a Dio, che è sì misericordia ma anche giudice supremo; è la la morte della giustizia umana e rinuncia al ricupero del colpevole, anzi è libertà di rompere ancora i patti sociali, è licenza di delinquere.             
D.n.Dir.  
Pericolo! E rimedi
GAS KILLER: IL MONOSSIDO DI CARBONIO 
COME EVITARLO.

E' il gas del freddo, che fa parlare di sé quando la temperatura si abbassa e gli impianti di riscaldamento funzionano a pieno regime; è inodore, insapore, e sferra il suo assalto in silenzio, inducendo le vittime a una sonnolenza da cui, in certi casi, rischiano di non destarsi più. 

Esso si sprigiona a causa di una combustione incompleta, ossia quando avviene in un ambiente povero di ossigeno; ciò significa che il gas killer può formarsi da un qualsiasi impianto che brucia e scalda: stufe, caldaie, camini e bracieri, se situati in luoghi chiusi o con scarsa aerazione. 

L'azione del monossido di carbonio è micidiale: una volta inalato, giunge nel sangue legandosi con l'emoglobina, che invece di norma si lega all'ossigeno. 

    Il nuovo legame, molto più forte, si diffonde nel corpo con il flusso sanguigno impedendo l'ossigenazione dei tessuti, con gravissimi danni, soprattutto, per il cervello. 

Quel che è peggio, è che i sintomi dell'intossicazione sono comuni ad altre patologie: mal di testa, nausea, vomito, perdita di conoscenza, o addirittura interpretabili come segni di buona salute: gote rosse. Se l'intervento dei medici non è tempestivo, si rischia la morte o delle sequele neurologiche permanenti, quelle che vengono paragonate a delle "cicatrici nel cervello". Ovvero dei disturbi a vari livelli (mal di testa, nausea ...) che tornano periodicamente a colpire l'intossicato.

L'immediatezza del soccorso e un trattamento di circa due ore in camera iperbarica riportano l'ossigeno nel sangue a livelli normali. Ma non ci sarebbe bisogno di tutto ciò, se ci si attenesse a delle elementari norme di sicurezza. Il miglior metodo per evitare un incontro ravvicinato con il gas del freddo è assicurare una buona combustione agli impianti di riscaldamento.

    Da qui derivano tutti gli accorgimenti da prendere per evitare il più possibile i problemi: 
1) far controllare annualmente gli impianti,

2) assicurarsi che le canne fumarie abbiano un buon tiraggio,

3) che i locali siano ben ventilati: così che possa entrare l'ossigeno e, soprattutto, uscire il monossido di carbonio. 

Quindi, anche se l'ispezione pre-invernale della caldaia costa, si può ben dire trattarsi di una di quelle cose per cui è bene non badare a spese. Solo un tecnico specializzato, infatti, può garantire il perfetto funzionamento dell'impianto. Sono assolutamente da evitare i controlli fai-da-te. 

    Ma, mentre i danni gravi tra i residenti diminuiscono ogni anno, le vittime d'intossicazioni, per la maggior parte, sono estracomunitari e nomadi.                                                              D.ns.Redaz.
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pericoli e rimedi
DIFESA DAI LADRI DI CASA 

MEGLIO PREVENIRE CHE CURARE, CASA PROTETTA, SONNI SICURI
Tenendo conto che nessuno ci protegge, risarcisce o rende giustizia, difatti i furti restano impuniti per il 90%, in questo articolo vi proponiamo alcuni consigli pratici e molto utili. 

    Secondo recenti rilevamenti, in un anno 1 casa su 60 subisce un furto: con maggiori probabilità per le case in cui ci siano molti oggetti preziosi, o siano isolate o site in zone a rischio. 

Per vivere con meno pensieri e patemi il nostro periodo di assenza o ferie, dobbiamo predisporre al meglio anche quello che lasciamo in città, a partire dalla casa, che purtroppo rimane incustodita e in balia di ladri e vandali, facendo installare e/o sostituire: 

1) Nel giardino e sui terrazzi dei sensori, in modo che quando qualcuno si avvicina o sale, accendano dei fari esterni e all'interno delle luci, tv e radio o mangianastri con la registrazione delle vostre voci o l'abbaiare di un grosso cane da guardia. 

2) Tutte le porte d'entrata devono essere blindate (da 2500 franchi cadauna in su) ognuna con almeno 6 punti di chiusura antitaglio o perlomeno dotare quelle normali di 2 barre corazzate ciascuna (da 250 a 400 franchi), in entrambi i casi con serrature a chiavi con doppia mappa. 

3) Altre porte esterne, finestre e abbaini con vetri antisfondamento (35-40 franchi/mq.) per uno spessore di almeno mm.19 ed eventuali barre corazzate a doppia mappa.
4) Tapparelle rinforzate, persiane, griglie o gelosie, ante e basculanti, tutte con barre o lucchetti temprati e con chiavi a doppia mappa.
5) Grate in ferro battuto di ogni stile, per i più esigenti e danarosi.

6) Oltre a ciò si può anche ricorrere a un sistema antifurto, (da 3500 cad. per piccole e medie necessità), il quale attraverso il "combinatore telefonico", avvisa direttamente il vostro cellulare o il telefono di parenti e amici, oppure anche il 117 pronto intervento. 

    Fatevi consigliare bene sui pro e i contro: i falsi allarmi sono 8 su 10.

Gli impianti d'allarme tecnologicamente più avanzati e più affidabili sono senz'altro quelli che utilizzano componenti elettronici, trasmettendo le informazioni a mezzo di onde radio, senza bisogno di fili di collegamento. Infatti, un antifurto completamente autonomo dalla rete elettrica, in cui anche la centralina, i sensori collegati ad ogni apertura, box, cantine e la sirena sono alimentate unicamente a batteria (il cui esaurimento viene segnalato due-tre mesi prima), non risente di eventuali interruzioni della corrente e mette al riparo da sovra-tensioni, che costituiscono la causa principale dei falsi allarmi. 

    Inoltre, tali tipi di impianti vengono installati in poche ore e in maniera pulita, senza spostamento del mobilio, tanto che chiunque è in grado di montare da sé tutti i componenti dell'antifurto.

    Benché le statistiche ci informino che in Svizzera si consuma un furto d'appartamento ogni 5 minuti (oltre 100.000 all'anno) e, che il 95% dei ladri fugge al suono della sirena, a tutt'oggi ben l'80% degli impianti d'allarme viene montato solo dopo che si è subito un furto.

    La sicurezza è prima di tutto una questione di prevenzione, tanto più che il costo di un impianto d'allarme (vedi punto 6) è inferiore ai rischi, al dispendio di denaro, nonché di energie umane, che comporta il dover correre ai ripari dopo il fattaccio.

Si tende sempre a sperare che non tocchi a noi, finché è troppo tardi, quando ormai il ladro si è introdotto in casa nostra, ha messo tutto a soqquadro, ha rovinato con atti vandalici infissi, mobili, oggetti preziosi e ricordi di famiglia e, come se non bastasse, ha provocato in noi uno shock tremendo non cancellabile, magari un ferimento o pèggio. Tra i motivi che inducono a temporeggiare vi è anche una resistenza ad affrontare installazioni che si crede da specialisti e molto costose.

     Mentre oggi, gli impianti d'allarme sono di montaggio e uso rapido e facile e possono anche essere utilizzati per chiamare soccorso in caso di aggressione o di malore; volendo si può attivare l'impianto durante la notte, soprattutto d'estate, quando si lasciano le finestre aperte o socchiuse, così da non doverci svegliare di soprassalto e trovarci dinanzi a una "scura inquietante" ed estremamente presenza.  

     La tranquillità è un bene troppo prezioso per non pensarci in tempo!  

pericoli e rimedi 
DiFESa Dai ladri d'auto
Meglio prevenire che curare
Auto protetta, meno costi. 
Le sottrazioni di auto sono di 2 tipi: 

1) il furto vero e proprio, effettuato per rivendere le auto o i pezzi di ricambio (in questi casi difficilmente si riesce a riavere l'autovettura); 

2) l'appropriazione temporanea degli automezzi per compiere delle azioni delinquenziali o di vandalismo (in tali eventualità, di solito vengono ritrovati, abbandonati in qualche luogo isolato o al bordo delle vie, spesso malconci, ma il più delle volte ricuperabili con una spesa sopportabile).  

Precauzioni per non facilitare i malintenzionati: a) non lasciate mai incustodita la vostra auto o peggio con le portiere aperte, finestrini abbassati e magari con le chiavi nel cruscotto, nemmeno brevemente, specialmente se è nuova, veloce e potente, diesel e di rilevante valore; b) parcheggiate sempre in parcheggi pubblici o autorimesse a pagamento; c) se potete, piuttosto di posteggiarla all'esterno della vostra casa, mettetela all'interno o in un box. 

Suggerimenti per evitare di attirare l'attenzione dei malandrini: sui sedili non lasciate mai borse, valigette 24 ore o computer, telefonini, autoradio, giacche o abiti con possibili portafogli, pellicce, o compere varie. Consigli di prevenzione e per rendere dura la vita dei ladri: non fidatevi mai di un solo antifurto, oltre al dispositivo di allarme in dotazione, fatene installare uno di un tipo diverso, meglio se satellitare, oppure mettetene uno voi, i fai da te sono efficaci e di poco costo. 

Nel caso che si sia verificato il malaugurato guaio, denunciate subito il furto subito alla vostra compagnia assicurativa e l'autorità di Polizia, sporgendo denuncia contro ignoti.      D.n.Redaz.
citazioni esemplari
Neppure il più mite degli uomini può vivere in pace se il suo vicino malvagio non glielo permette.                                                                                                                Da: il "GuglielmoTell" 
di Friedrich von Schiller (1759-1805), scrittore e teorico tedesco.
citazioni esemplari 
Le tentazioni devianti delle democrazie plebiscitarie sono sempre latenti.

        Charles-Alexis de Tocqueville (1805-59) storico e politico francese: "La democrazia negli Usa".

sagge verità 
Senza l'equilibrio dei poteri e il reciproco controllo tra di essi si prepara il ritorno dell'autoritarismo.
        D.n.Dir. 
citazioni
La democrazia è un'imperfetta forma di governo, ma non se ne conosce una migliore.         
Sir Wiston Churchill, 1874-1965, statista, scrittore inglese, Nobel letteratura 1953

sagge verità
La libertà politica legata a quella economica e alla democrazia senza la giustizia sociale, sarebbe una chimera o una truffa. Accanto a quella che fu detta democrazia formale bisogna costruire quella sostanziale.                                                                                                      Giorgio La Pira (1904-77), 
giurista cattolico, membro Costituente, sindaco democristiano di Firenze

sagge verità

La Giustizia giusta, punitiva, risarcitiva, breve e riabilitativa, è la sacrosanta "vendetta privata" resa pubblica per evitare l'anarchia e il ritorno della legge del taglione.           

              D.n.Dir.
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patologie tiroidee (1a)
Abbiamo ricevuto varie lettere con ri-chiesta di elencare le disfunzioni tiroidee, che facciamo con piacere: La tiròide è una ghiandola endocrina, formata da 2 lobi, che secernono gli ormoni tiroidei: detti tri-iodo-tironina (T3) e tiroxina (T4), governati dall'ormone tireotropo (TSH), che agiscono sul metabolismo, ed è posta nel collo davanti al condotto laringo-tracheale. 

Se la tiròide produce un'insufficiente quantità di ormoni tiroidei, si perviene a una patologia denominata: 

ipotiroidismo
Epidemiologia: *Se congenito dalla nascita porta al cretinismo. Da adulti colpisce tra i 40 e 65 anni, più le donne, ca. il doppio dei maschi.   

Cause: Insufficiente apporto di iodio con l'acqua potabile, alimentazione, e aria (e-siste solo in zone marine); accumulo metabolico, tiroidite cronica,->agenesia, ectopia tiroidea; farmaci antitiroidei, altri: interferone, amiodarone ecc., sostanze antitiroidee nell'ambiente o nella dieta, lesioni dell'->ipotalamo e ipofisarie; resistenza costituzionale agli ormoni tiroidei, anticorpi bloccanti, tiroiditi post-partum; esiti di terapia radiante e radio-iodio, e di operazione demolitiva della tiròide. 
Cosa fare per prevenire? °Assumere iodio, soggiorni marini. 

Diagnosi precoce: Ai primi sintomi, autopalpazione noduli, e subito: ecografia tiroidea ed esami del sangue (nei casi di blocco costituzionale degli ormoni: esame del metabolismo basale). 

Segni, disturbi e sintomi: °Difficoltà di deglutizione, nodulo/i e stringimenti alla gola, colesterolo alto, aumento della pressione arteriosa e del peso, spesso obesità; perdita d'appetito, ansia, depressione, affanno e dolori muscolari, anemia, apatia, debolezza, nervosismo, irritabilità, secchezza e caduta dei capelli, eccessivi mestrui; lingua, palpebre e/o gambe gonfie, pelle secca e spessa; calo di memoria e parola lenta, stipsi, scarso adattamento a freddo e caldo. 

Terapia: Somministrazione quotidiana, a digiuno, di 1/2, 1-2 compresse a base di (L-T4) levotiroxina sufficienti per un normale equilibrio di TSH (se è in aumento, si trova in una condizione di ipofunzione), ft3 e ft4, in modo da ripristinare i livelli ormonali tiroidei. 

Note: *Nel caso di dimenticanza di assunzione, occorre raddoppiare la dose il giorno successivo. I cibi vanno presi circa un'ora dopo della pastiglia. 

Effetti collaterali: solo quelli di possibile (rara) intolleranza al farmaco. 
Se la tiròide produce un'eccessiva quantità di ormoni tiroidei si perviene a una patologia denominata: 

ipertiroidismo
Epidemiologia: 
*Colpisce tra 30 e 65 anni, più le don-ne, ca. il doppio dei maschi.   

Cause: Tiroiditi; gozzo iperfunzionante; -> mòrbo o oftalmopatia di Basedow (grave malattia dell'occhio: sporgenza);-> mixedema pretibiale o gonfiore alle gambe; nodulo-adenòma tossico super-funzionante; non appropriata secrezione di TSH (se è in diminuzione, si trova in una condizione di iper-funzione); secrezioni tumorali simili TSH; eccesso di farmaci ormonali tiroidei; metastasi differenziate di tumori tiroidei; tumori ovarici. 

Cosa fare per prevenire? °Limitare l'assunzione di farmaci, se non estremamente necessari. 

Diagnosi precoce: Ai primi sintomi, subito: ecografia tiroidea ed esami del sangue.

    Nei casi sospetti di noduli maligni: esame di scintigrafia, dal quale risulterà se è un nodulo caldo, si tratta di adenòma tiroideo con soppressione funzionale del resto della tiròide; se invece risulterà un nodulo freddo, si dovrà ricorrere ad altri accertamenti istologici citologici (agoaspirazione e agobiopsia), per definire la natura benigna o maligna del nodulo.   

Segni, disturbi e sintomi: °Nervosismo, tremori e iperattività; aumento dell'appetito ma perdita di peso; stanchezza e debolezza; intolleranza al caldo o freddo; aumento della pressione arteriosa, tachicardia e palpitazioni; diarrea, disturbi mestruali e disfunzioni sessuali; pelle calda e sottile; retrazione delle palpebre, e solo nei maschi: aumento del volume dei seni o ginecomastia. 

Terapie: 1) Farmacologica col metimazolo, monitorizzando costantemente le cellule del sangue dette granulociti, in quanto potrebbero ridursi con grave indebolimento delle difese immunitarie verso le infezioni. 2) Radiometabolica o radioiodica con cui si distrugge il tessuto tiroideo iperfunzionante riducendo la funzionalità della tiròide, che poi richiede l'assunzione di ormone tiroideo. 
3) Chirurgica la si riserva ai gozzi grossi oppure se la paziente è giovane. 4) Nei casi di adenòma tossico si ottengono dei buoni risultati sottoponendolo ad alcolizzazione (infiltrazione con alcol).

Cure alternative coadiuvanti: 
sia nell'ipo che nell'ipertiroidismo, fitofluidi: capsule di Astragalo, per il ripristino delle difese immunitarie, diminuite o distrutte dai farmaci chimici.  

- Note d.r.: *Nell'eventualità di un carcinòma maligno, l'informazione medica deve essere piena e corretta: sui rischi, sulle dolorose conseguenze delle terapie, e reali possibilità di sopravvivenza, in funzione dell'età, lasciando libera scelta al/alla paziente. 

patologie tiròidee (2a) 
tiròiditi: Malattie infiammatorie della tiròide.
Cause ed epidemiologia: 1) La tiroidite acuta è causata di frequente da un'infezione batterica. Affezione piuttosto estesa, può colpire sia i maschi che le femmine. 2) La tiroidite subacuta è in genere provocata da un'infezione virale. Abbastanza comune, colpisce maggiormente le donne e in ogni età.

3) La tiroidite cronica di Hashimoto è dovuta ad autoimmunizzazione. Alquanto diffusa, si verifica nei due sessi, con prevalenza femminile. 4) La tiroidite cronica di Riedel è caratterizzata da fibrosi tiroidea.

Rara patologia, per entrambi i sessi.

Sintomi, prognosi, terapia: 1) Tiroidite acuta batterica: anche se in taluni casi il processo infiammatorio può essere asintomatico; in maggioranza si ha febbre e raucedine con gonfiore e forte dolore nella zona anteriore bassa del collo. Molte persone colpite si ristabiliscono dopo qualche tempo senza ricorrere ad alcuna cura, per tutte le altre, con un'appropriata terapia antinfiammatoria e antibiotica, si ha sempre una completa guarigione. 

2) Tiroidite subacuta virale: aumento del volume della tiroide e relativa tumefazione al basso collo anteriore con dolore vivo alla palpazione, raucedine e difficoltà di deglutizione. Ha un andamento più lento e difficoltoso, a volte con guarigione spontanea, spesso con cure cortisoniche, in rari casi provoca ipotiroidismo. 3) Tiroidite cronica di Hashimoto: caratteristico sviluppo lento e progressivo di un ampio gozzo, con segni ed esiti di ipotiroidismo. Nell'insorgenza giovanile è possibile la guarigione spontanea, negli altri casi è prevista la somministrazione di antinfiammatori, soprattutto cortisonici e di opportuni ormoni tiroidei. 4) Tiroidite cronica di Riedel: la progressiva fibrosità della tiroide ne provoca l'ispessimento e indurimento con gravi difficoltà di deglutizione, tanto che la terapia è chirurgica.

In tutti i casi può rendersi necessario, anche se occasionalmente, l'uso delle applicazioni di raggi x.  
- Segue a pag.8 -
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Prevenzione dei tumori (5a)

        A cura del Dott.Sandro Barni, Edit. Amici di Gabry e di una Banca

               (con note della Redazione)

2° il tumore alla mammella

Epidemiologia: *L'incidenza è in continuo aumento, ma fortunatamente la mortalità sta diminuendo.

-N.d.r.: mortalità rapportata a quanto tempo? Qual è la durata media della vita dopo l'operazione chirurgica? Dai medici della nostra redazione risulta che fino a 5 anni di distanza dall'inter-vento il rischio di riformazione del tu-more è ancora alquanto alto, dopodi-ché si può incominciare ad avere qualche possibilità di vivere più in là negli anni, ma le percentuali di mortalità, prima e oltre tale limite non sono diffuse o non vengono ancora organicamente classificate.

* Colpisce soprattutto le donne di età maggiore di 45 anni.

* è raro in donne inferiori ai 30 anni. 

* Rappresenta la più frequente causa di morte per tumore nella donna. 

-N.d.r.: ma allora la mortalità diminuisce oppure no? Ossia, la speranza di vita di una donna operata di tumore al seno è identica a quella media del sesso femminile, e cioè di oltre 80 anni o invece no? Le dirette interessate, spesso sono male informate, sia appunto sulla realtà dei dati sia sui dolorosi travagli operatòri e susseguenti terapie, e di frequente non si lascia a loro la scelta di decidere se affrontare il tutto, oppure decidere altrimenti, ossia non farsi operare o tentare altre terapie alternative. 
Cause: ° Precedente tumore mammario. ° Familiarità. ° Obesità. ° Assunzione prolungata di estrogeni in post-menopausa. 
-N.d.r.: i cerotti antimeno-pausa, spesso fanno diventare fibrocistici i seni; ° troppe radiazioni ionizzanti, vedasi n.01, pag.3, possono causare insorgenza tumorale. 
Cosa possiamo fare? 
Non essendo certa la causa originaria della malattia, non è possibile una prevenzione primaria (eliminazione delle cause). Tuttavia la diagnosi precoce negli ultimi anni è risultata efficace.

Diagnosi precoce: 
* Auto-palpazione della mammella effettuato ogni mese dopo le mestruazioni. *Visita medica se in presenza dei segni di seguito elencati. 

*Mammografia da eseguire ogni anno o almeno biennale. 

-N.d.r.: come mai, da parte di molti medici, si persegue sempre la tesi delle mammografie annue o addirittura semestrali, dalle radiazioni pericolose, quando con un'ecografia, una risonanza magnetica, esami sangue e urine completo, e con l'autopalpazione si riesce a coprire il 98% e oltre delle analisi tumorali precoci?

Segni: 

1° Nodulo mammario: è il più frequente (80%): è duro rispetto alla consistenza della mammella e quasi sempre non dolente (molte donne non vanno dal medico perché non hanno dolore, ed è un errore grave). 
2° Altri segni (presenti in fase avanzata di malattia): retrazione sia della cute sovrastante il tumore che del capezzolo, secrezione di sangue, indurimento del seno, noduli ascellari. 
3° Un nodulo tumorale di piccole dimensioni permette un intervento chirurgico conservativo e la guarigione nella maggior parte dei casi.      

Autoesame della mammella
a) Porsi in piedi davanti allo specchio con le braccia tese in basso e poi in alto ed osservare se esiste una sporgenza, un infossamento della pelle o di un capezzolo, oppure la screpolatura o l'ulcerazione di quest'ultimo. 
b) Eseguire nella stessa posizione, con la mano destra una delicata spremitura del capezzolo sinistro e poi con la mano sinistra ripetere sull'altro, per verificare l'eventuale fuoriuscita di liquido giallo-rossastro. 
c) Porsi in posizione distesa, tenere la mano sinistra dietro la testa ed esaminare la mammella sinistra con la mano destra. Usare la parte piatta delle dita distese e accostate fra esse, mantenendole premute eseguire un movimento circolare in modo da far scorrere la pelle ed il tessuto mammario sulle ossa sottostanti. 
d) Spostare poi la mano in una zona vicina e mantenendo premuta la parte piatta delle dita ripetere il movimento circolare. Eseguire la stessa manovra esaminando tutta la mammella sinistra fino all'ascella, compresa l'area dietro il capezzolo.   

e) Esaminare quindi la mammella destra ponendo la mano sinistra dietro la testa ed usando la parte piatta delle dita della mano sinistra. 
N.B.: è un grave errore e può creare inutili allarmismi il controllarsi con la punta delle dita o afferrare la mammella tra il pollice e le altre dita. 

* * *

-N.d.r.: consigli pratici e umani per i medici (1a), in specie chirurghi, ricordatevi sempre, sia se credenti o no: 

1) del vostro Giuramento d'Ippòcrate (anche se attualmente un po' in disuso, e quando manca la morale e l'etica, tutto può essere fatto e accadere;

2) della vostra scelta e cultura umanista propria della professione; 

3) di anteporre l'umanità al fascino del denaro e della carriera; 
4) di decidere secondo scienza e coscienza, nell'unico interesse del malato e senza accanimento terapeutico o pèggio "inventando" cure e operazioni non necessarie o inesistenti;
5) di informarlo sulle varie opzioni fattibili, comprese le conseguenze in termini di sofferenze e tormenti, o pèggio menomazioni invalidanti;  
6) di non procurare mai gli aborti, se non in casi di stupro o incesto; pericolo di morte per la madre o gravi malformazioni del feto, e ovviamente su richiesta della puerpera;   

7) di non praticare le cure e le terapie per prolungare inutilmente la vita di pochi mesi, o pèggio giorni; 
8) di usare al massimo i rimedi e ogni accorgimento possibile antidolore e antisofferenza fisica e morale;
-prosegue n.d.r.: consigli per le malate di tumore maligno accertato al seno: 
I) se il nodulo è di piccole dimensioni fino a un chicco d'uva o poco più, ossia diagnosticato precocemente con auto-palpazione, si pratica una mastectomia parziale e conservativa della mammella, con esiti in maggioranza guaribili (vedasi punto 1°); 
II) se, invece, il tumore è più grosso con retrattilità della cute e capezzolo, o pèggio si è in presenza pure di linfonodi ascellari (vedasi punto 2°), sia la mastectomia totale sia quella con forme di chirurgia meno mutilanti, associate a teleradioterapia cobaltica oppure a chemioterapia, non sono risolutive, ovvero servono a prolungare l'intervallo libero dalla malattia, con serie probabilità di pervenire, negli anni, anche all'amputazione del braccio; 

III) in questi casi di gravi e dolorose menomazioni chirurgiche e curative, l'ammalata dovrebbe essere informa ta su tutto ciò che potrebbe accaderle, in base alla sua età e alla casistica della mortalità in rapporto al tempo medio di sopravvivenza, confrontato con le tremende sofferenze e mutilazioni (spesso sfocianti in altri tormenti di gravissime metastasi), di modo che possa decidere consapevolmente se affrontarle o no, o optare su altre vie, compresa quella di vivere, magari un po' meno ma più serenamente).                   






- Segue nel 129 –
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- D.n.Redaz.: Puntata ripetitiva. Nella speranza che: Repetita juvant. 
Prima di proseguire con la 3a puntata dell'8° capitolo, essendo più che attuale la notizia diramata dal cern di Ginevra che, nel gigantesco acceleratore particellare, starebbero per "trovare" la particella originaria divina, quando il Prof. Agrifoglio, da una ventina di anni, dichiara di avere provato sperimentalmente che le particelle o energie primarie divine, in realtà, siano due e riconducibili al caldo e al freddo. Ripubblichiamo altre sue interessanti scoperte, che ognuno di noi può sperimentare come veritiere, a che se qualcuno si impegnasse a controllarle, non solo la vera scienza farebbe degli importanti passi in avanti, ma soprattutto farebbero aprire gli occhi a tutti coloro che si ostinano a curare i tumori anziché agire a monte togliendone le cause, che ne hanno provocato l'abnorme crescita, conseguente ai business della chimica e della chirurgia.-     

da Galileo ad Einstein e la Scienza del poi (62),
si possono unificare le tesi scientifiche?
Mario Agrifoglio
....  E Hawking, grande sostenitore della teoria della relatività, e nonostante il suo valutare le principali teorie non attendibili, ma poi nel contempo tante (seppur errate teorie) le conferma. 

     A pagina 48 del medesimo libro di Hawking, ci sta scritto: "Un'altra predizione della teoria della Relatività generale è che in prossimità di un corpo di massa relativamente grande come la Terra il tempo dovrebbe scorrere più lentamente - e più avanti prosegue - questa fu verificata nel 1962 usando un paio di orologi molto esatti e collocati sulla cima  e alla base di un serbatoio d'acqua sopraelevato. L'orologio alla base, che era più vicino alla superficie terrestre, risultò funzionare più lentamente, in preciso accordo con la relatività generale". 

Ma, come la mettiamo la storiella dei "due gemelli", uno dei quali posto su di una navicella spaziale viaggiante a grandissima velocità, che invecchierebbe più lentamente dell'altro rimasto sulla Terra, il quale invecchierebbe più velocemente: in quanto il tempo scorrerebbe più velocemente? 
      Allo stesso Hawking scrissi: - Se quello che afferma lei, in fatto di moto degli orologi fosse vero, cosa accadrebbe agli orologi situati ai vari piani di un grattacielo? E precisandogli pure che, ciò che lui crede di aver verificato, è dovuto a cause di temperatura; per cui se avesse fatto rifare l'esperimento con quattro orologi, due a spirale e due al quarzo, sistemati in modo alterno per singolo punto di riferimento, avrebbe potuto osservare che dove l'orologio a spirale aumenta di moto quello al quarzo diminuisce e viceversa. 

    Infatti gli orologi a spirale con il freddo aumentano di moto, mentre quelli al quarzo diminuiscono (per circa un quarto rispetto a quello a spirale). 

Un esperimento del genere può essere fatto da tutti, per verificare se io ho torto o ho ragione, potete eseguire il seguente esperimento: ponete nel vostro freezer di casa due orologi, uno al quarzo e uno a spirale, e altri due a spirale e l'altro al quarzo teneteli a temperatura ambiente, dopo 24 ore andate a verificare l'ora che segnano, e vedrete che la differenza è notevole, e non di milionesimi di secondo relativi agli esperimenti eseguiti in veicoli orbitanti attorno alla Terra da Hafele e Keanting: rilevando "tempi" relativi a milionesimi di secondo! 

Mentre nei miei esperimenti si parla di "minuti"! 

E, nell'esperimento da me descritto potete anche invertire la temperatura di 50°C in più e potrete verificare il detto funzionamento in senso inverso; ovvero, osservando ora un rallentamento sull'orologio a spirale e un avanzamento su quello al quarzo. C'è qualcuno disposto a verificare se ciò che dico è vero? Hawking certamente no! -   
      Nel prossimo capitolo argomenti relativi al "tempo d'azione", ovvero il tempo inteso come e solo conseguente a una reazione fisica, e in tale occasione ripropongo, con maggior precisione, un argomento che già ho trattato in: I falsi paradossi della fisica, pubblicato nel 1992. In tale capitolo vengono messe in luce alcune considerazioni errate che hanno indotto Einstein a valutazioni non attendibili. 
     Se le avesse considerate (o conosciute), certamente non avrebbe detto tante assurdità sia con la teoria relativistica ristretta che con quella generale. 

     Possiamo concludere facendo osservare come i due procedimenti, quello  Scientifico e quello Scientistico, abbiano proceduto confusi tra loro per volontà ambigue: creando di conseguenza gravi danni all'intera umanità. 

    A farne le spese - fra l'altro - è stata anche la nostra salute a causa dell'ignoranza prodotta dallo scientismo, con particolare riferimento alla fisica teorica a livello di principio costitutivo. 

     E questo ha inciso molto sul procedimento chimico-farmaceutico, in cui i farmaci (ma non solo questi) vengono ancora prodotti (prevalentemente) col sistema empirico, valido per procedure settoriali specifiche, ma non atte a prevedere - né a lungo termine e neppure preventivamente - certe azioni che avvengono nel nostro organismo a causa delle "non previste" trasmutazioni atomiche a bassa energia. 

Trasmutazioni non previste in fisica, che hanno sicuramente inciso sull'enorme espansione del "cancro", che è passato dal 3% all'inizio del 1900, per oltrepassare il 30% attuale. Di questa percentuale, oltre la metà è da attribuire ad una chimica degenerata a causa di interpretazioni fisiche equivoche a livello di principio costitutivo.                                                                                                                                                 - segue nel 129 -          
sagge verità
Il terrorismo è contro Dio!                                                                   21-03-04                  Giovanni Paolo II

sagge verità
Il perdonismo o perdono ad oltranza senza richiesta è come volersi sostituire a Dio.              D.n.Dir.

sagge verità
Quando una società si corrompe, il linguaggio è il primo a imputridire.

    Octavio Paz(1914) poeta-scrittore messicano; premio Nobel 1990.

Sagge verità
Nessuna rivendicazione, per quanto valida, giustifica i sequestri o peggio uccisioni, non si fa mercato sulla vita umana.      






02/10/04   Giovanni Paolo II
sagge verità
Ogni dialogo, occorre, ma non può e non deve mai essere a senso unico. D.n.Dir.
sagge verità
Per un certo periodo i regìmi musulmani hanno contrastato il comunismo, in altri sono stati alleati ma, ovviamente, per il loro interesse; e da tempo, almeno 8-10 anni; attualmente, il terrorismo islamico fondamentalista e quello ateo di sinistra si sono nuovamente saldati, contro le democrazie e il cristianesimo, in specie quello cattolico.           



           D.n.Dir.
minibiografia 57a 
120a Richelieu Armand-Jean du Plessis duca di: n/119, n/minibiogr.51a (1585-1642), 

ecclesiastico e politico francese; membro degli stati generali (1614), segretario di stato (1616), cardinale (1622), dal 1624 alla morte fu 1° ministro con pieni poteri di luigi xiii. 

    Rafforzò la monarchia lottando contro i nobili e istituendo nelle province indipendenti dalla corona. Nel 1628 espugnò la rochelle, roccaforte degli ugonotti, lasciando loro solo la libertà di culto. Nella guerra dei 30 anni fece un'abile politica antiasburgica, favorendo l'egemonia francese in Europa. 
Pag. 8  

patologie zona tiròide (3a)
Paratiròidi
Sono 4 piccole ghiandole endocrine, grandi come un pisello, situate nel collo sulla faccia posteriore dei lobi laterali della tiròide, due più in alto o superiori e due più in basso ovvero inferiori; esse secernono l'ormone paratiroideo detto paratiroidina o paratormone, che ha essenzialmente la funzione regolatrice di metabolizzare calcio e fosforo, mantenendoli nei limiti fisiologici caratteristici dei liquidi corporei.    

     A sua volta il livello di calcemia nel sangue influenza la quantità di paratormone secreto: in caso di ipocalcemia aumenta la produzione di questo ormone; il contrario avviene in caso di ipercalcemia. 

Ipoparatiroidismo 
è la malattia dovuta alla carenza di paratormone che provoca ipocalcemia e iperfosfatemia. 

Sintomi e segni: sono di tipo neuro-muscolare, improvvisi spasmi e tensioni, sia a mani e piedi che generalizzati, con deposizione di sali di calcio a livello dei tessuti molli, e nei casi più gravi insorgenza di tetania, con vere e proprie convulsioni. 

Epidemiologia e cause: la più frequente forma di ipoparatiroidismo è causata da errori chirurgici nella regione del collo con l'asportazione accidentale delle paratiròidi. Spesso la situazione risulta transitoria e tende a correggersi spontaneamente nell'arco di qualche mese. 
    Altre volte si mantiene e può dare sintomi di ipocalcemia e crisi tetaniche, anche solo in condizioni di maggiore richiesta di calcio quali la gravidanza e l'allattamento.  

Diagnosi ed esami: in base al tasso insolitamente basso di calcio, risultante dall'analisi chimica del sangue; eccessiva irritabilità dei muscoli e l'insorgere degli spasmi muscolari. 

Terapie: 1) abbondante apporto di calcio da assumere per via orale sottoforma di compresse o, in caso di accessi tetanici, da iniettarsi per via endovenosa;

2) assunzione di vitamina D, da prendersi quotidianamente in dosi elevate; entrambe sono un bel guaio. 
    Preso atto che non vi è possibilità di guarigione, tuttavia la somministrazione delle opportune dosi consente ai pazienti di non soffrire di particolari disturbi per un arco di tempo indeterminato. 

Effetti collaterali: i possibili altri errori, e cioè eccessiva quantità somministrata dei farmaci.   

Iperparatiroidismo: 
è la patologia determinata da una eccessiva secrezione di paratormone. 

Sintomi e segni: sono riferibili allo stato di ipercalcemia e consistono in astenia, disturbi digestivi e soprattutto ulcera gastroduodenale, calcolosi renale, osteoporosi od osteite di von Recklinghausen. 

    Quest'ultima è caratterizzata da fragilità e lesioni ossee diffuse per perdita di sostanza calcificata, provocata da fratture e deformazioni scheletriche, anche grottesche. 

Epidemiologie e cause: quella più frequente è dovuta alla formazione di un tumore benigno o adenòma, ad una o più ghiandole paratiroidee. 

Diagnosi ed esami: riscontrato aumento del calcio e diminuzione del fosforo nel sangue, e presenza nell'urina di elevate quantità di queste due sostanze, quindi appositi esami di sangue e urine; inoltre l'esame radiografico pone in rilievo le caratteristiche deformazioni ossee. 

    Tutte le persone affette da calcoli renali dovrebbero sottoporsi a simili esami, per accertare l'eventuale presenza di malattie paratiroidee. 

Terapia: è quella chirurgica con l'asportazione di una o più ghiandole paratiroidee (paratiroidectomia). 

    Se effettuata correttamente si può fare assegnamento su una guarigione completa, con tenui residui cicatriziali. Il calcio gradatamente si riforma nella sostanza ossea. Le deformazioni delle ossa pronunciate e già da tempo verificate rimangono tali.           


 - D.n.Redaz.-                

cura anticancro del fu Prof. Di Bella di Modena
Ogni tanto se ne risente parlare e sebbene l'anziano medico sia morto da 7 anni, molti malati vi ricorrono tuttora, come mai, se i grandi luminari della commissione medica dell'epoca l'hanno bocciata senza appello? 

Storia: la sperimentazione sulla melatonina iniziò negli anni '60; mentre quella sulla somastostatina nei '70; ad Amsterdam, nel 1978, il Dott.Luigi Di Bella comunica i risultati ottenuti, in particolare sul ruolo inibitorio della somatostatina nella crescita cellulare; nel '95 uscì il libro sulla nuova terapia anticancro: "Non morirai di questo male" (tumori solidi e del sangue), che provocò grandi polemiche sui media, nell'opinione e varie interrogazioni parlamentari, che obbligarono il Ministero della Sanità ad avviarne la sperimentazione ufficiale. 

***

Sostanze usate: 

1) quelle essenziali: bromocriptina, retinoidi, melatonina, somatostatina; 

2) combinate in una miscela con quelle complementari: cortisone, carbonato di calcio, vitamine A e C, accompagnata da basse dosi di farmaci chemioterapici.

Terapia: di giorno per via orale in pastiglie o sciroppo, e di notte solo somatostatina iniettata sottopelle con una siringa graduale a tempo, intanto che il paziente dorme.

    Mentre la radiochemioterapia distrugge tutte le cellule, tumorali e sane; la cura Di Bella aumenta le difese delle cellule normali dalle neoplasie e limita l'accrescimento cellulare compreso quello malato, con la somatostatina che modula l'ormone della crescita. 

Risultati della cura privata Di Bella: positivi, con buoni risultati, senza sofferenze e a bassi costi (tra 1.000 e 1.500 Euro a cura per ogni paziente).  

Risultati dell'esperimento pubblico: negativi, non guarigioni né miglioramenti dei malati di neoplasie.  

- N.d.Dir. qualche perplessità: 

1) troppo breve nel tempo durò l'esperimento di controllo della commissione e su un esiguo nomero di malati; 
2) fu effettuato su persone in stato abbastanza avanzato della malattia; 

3) fu eseguito senza la partecipazione e consultazione diretta dell'allora Prof. Di Bella, ancora vivente; 

4) i dubbi sul business dell'oncologia tradizionale restano, anche perché finora questi grandi risultati di guarigione non esistono, e a fronte di costi e sofferenze enormi;  

5) molti medici, chirurghi oncologi e ricercatori sono ormai contrari all'uso della radio-chemioterapia che, a quanto pare produce più danni che vantaggi, distruggendo pure le cellule sane e non solo quelle malate, riducendo notevolmente le risorse immunitarie; 

6) negli ultimi anni sono avvenuti vari arresti di chirurghi che operano persone senza alcun tumore, oppure malati perfino ottuagenari non più in grado di reagire alle sofferenze invasive, che dovrebbero essere accompagnati ad una morte più serena e con meno sofferenze inutili, veri e propri accanimenti terapeutici senza senso umano; 

7) siamo a conoscenza di persone a cui erano stati diagnosticati tumori, dei più tremendi, quando poi all'Istituto tumori di Milano, erano benigni; 

8) in questi giorni è morta una signora di 67 anni operata ben 4 volte in poco tempo per un tumore al pancreas;

9) fintanto che non c’è libertà di scelta, finché non c'è libertà di terapia e anche di non curarsi da parte dei malati, i dubbi, anzi le certezze restano.   
Word finale  

POTERE CIVICO®
Anno 14  - Parte finale allegata ad ogni edizione –

e-mail: info@poterecivico.org 
Opinioni e consigli frutto di nostre esperienze, idee e sondaggi

come devono agire gli appartenenti alle corporazioni dei privilegi

                        Politici: con buon senso e cosciènza.        Medici: con scienza e cosciènza.

                        Giudici: con giustizia e cosciènza.           Giornalisti: con verità e cosciènza.    
                        Avvocati: con onestà e cosciènza.            Notai: con correttezza e cosciènza. 

                        Filosofi: con sapienza e cosciènza.           Sacerdoti: con evangelica cosciènza.
Imprenditori e finanzieri: con oculatezza e cosciènza. 

Invece, presso l'opinione pubblica, 

gli appartenenti  alle citate caste hanno la seguente immagine: 
sono quasi privi di cosciènza, molti sono incapaci e ignavi, 

in specie i 68ttini del 6 politico, sono bramosi di soldi e potere,

sono superbi e senza umanità, sono irosi e pensano solo a sé. 

Manca loro l’onesta e spesso la capacità!

 Tutti hanno bisogno di preghiere, che Iddio li illumini! 

* * *

a tutti i lettori:

le informazioni fiscali, consulenze, etc., sono e saranno gratuite. 
Però, se sarete soddisfatti, aiutateci a tenere in vita la testata: "Potere Civico", che appartenendo a una associazione culturale, scientifica, economica, senza scopi di lucro, vive di proprie entrate, e siccome pure in termini politici quello che noi pubblichiamo, per fare opinione e informazione indipendente, molte volte nessun giornale italiano lo pubblica, se riterrete opportuno fare un'offerta sarà gradita. 

Inviateci vostri articoli, novelle, poesie, citazioni, proverbi, e fatti di malagiustizia, malapolitica, malasanità, malaeconomia o di loro buon funzionamento, li pubblicheremo con o senza la vostra firma o con uno pseudonimo, in base ai vostri desideri e indicazioni. 

a tutti i giudici: ottimi consigli!   d. ns. dir.
1° repetita iuvant! Non siccant !

Repetitio est mater studiorum! La ripetizione è la madre della scienza!
la Giustizia nel diritto Romano era così intesa 

e da decenni è stata recepita in quello Internazionale,  

partendo dal principio base del diritto-dovere:  

1) Unicuique suum! A ciascuno il suo!     ------->   Cari giudici e magistrati è ora di capirla!
2) Alterum non laedere! Non danneggiare gli altri! 
3) Honeste vivere! Onestà di vita!
4) Pacta sunt servanda! I patti vanno rispettati!   
5) Redde quod debes! Restituisci ciò che devi restituire! 
6) Curvo disconoscere rectum! Distinguere il retto dal torto!
7) Culpam poena premit comes! La pena segue la colpa! 
8) Audiatur et altera pars! Si ascolti anche l'altra parte!  
9) Dura lex sed lex! La legge è dura, ma è la legge! 
10) Per quae peccat quis per haec et torquetur! Ognuno subisce la pena per le colpe che commette!
Mentre il motto base della giustizia è:
11) Cui prodest scelus, / is fecit! chi si è giovato del delitto o del reato,  lo ha fatto!
Di contro i due della malagiustizia sono:

12) Bonis nocet si quis malis pepercerit! Fa male ai buoni chi risparmia i cattivi!   

13) Iudex damnatur ubi nocens absolvitur! Se il colpevole è assolto, è condannato il giudice! 

Ma quando mai! In Italia i magistrati e i giudici sono impunibili e inamovibili per legge.
Mentre  non applicano le leggi, altrimenti non avrebbero 9.750.000 procedure giudiziarie in corso 

(riguardanti oltre 20 milioni di italiani, 1 su 3, bimbi compresi), 

e non accadrebbe che nell'88% dei procedimenti di 1° grado vinca sempre chi ha torto (Sic!), 
come i giudici stessi citano, quasi fosse colpa nostra e non loro,

senza o poco curarsi delle sofferenze e costi economici per i colpiti dai reati (più di 10 milioni).
Siccome, in Italia, ogni anno vengono intraprese 350-400.000 nuove procedure giuridiche 

per reati civili e penali, sebbene solo il 37% ricorra alla giustizia, quindi per incapacità, sete di potere, 

onnipotenza e collusioni di gran parte dei giudici con avvocati e politici, 

si è accumulato un paralizzante, inquietante e inqualificabile arretrato superiore ai vent'anni, 

per cui l'Italia è costantemente condannata dal Tribunale Europeo 

per violazione sistematica dei diritti civili dell'uomo, 

quale Paese più inadempiente dei trattati sottoscritti in tal senso a livello internazionale. 

Per tutto quanto sta accadendo nell'ormai pseudo patria del diritto, diventato ormai un apolide, 

la maggior parte dei giudici dovrebbe vergognarsi 

della illiberale e antidemocratica gestione della giustizia,  

partendo dal C.s.m. e dai vari Presidenti della Repubblica succedutisi negli ultimi tre decenni,

che hanno taciuto e nulla hanno fatto per impedire l'anticostituzionale, vergognoso malandazzo.  
Magistrati e Giudici, ricordate sempre le buone massime e princìpi: 

La legge è uguale per tutti! La legge va applicata, non interpretata!

Dare a ciascuno il suo! significa tutelare la proprietà 

e non il possesso o peggio la detenzione, entrambi abusivi!

Il giudice non è un legislatore, deve limitarsi ad applicare le leggi! 

Il giudice deve giudicare con giustizia e cosciènza!
I delinquenti vanno colpiti  sul nascere! Immedesimarsi negli altri!
Guai ai giudici che condannano un innocente 

o peggio chi ha subito un reato e assolvono il colpevole!
Se il vostro lavoro non vi piace o è troppo impegnativo, cambiate mestiere!

Errare humanum est, perseverare autem diabolicum!
Tutti i giudici che non applicano quanto elencato finora: si vergognino!     D.n.Dir.

* * *

Per i Giudici, in base al pensiero ed esperienza del ns. dir.: 
1) Il timore di Dio e l'umana cosciènza sono la garanzia della giustizia in difesa dei deboli con la punizione dei prepotenti e delinquenti. Nel dubbio consigliati con almeno due tuoi colleghi. 
2) Sii giusto e umano con chi devi giudicare, specie nei confronti di coloro che hanno subìto i reati.

3) La lunghezza dei processi è una pena tremenda per danneggiati e innocenti, e una pacchia per i rèi. 

4) Tieni conto che i colpevoli non si presentano quasi mai ai processi e i loro legali cercano sempre con ogni cavillo di prorogare le udienze.   

5) Come tutti gli esseri umani sei fallibile: ascolta con attenzione i difensori e leggi con scrupolo tutte le carte processuali, interroga direttamente le parti, anche nei procedimenti civili, specialmente le vittime o danneggiati, e i testimoni, anche se di solito i colpevoli li hanno (falsi) e gl'innocenti no. 

6) Non lasciarti prendere dal delirio egocentrista di onnisciènza/onnipotènza/onniveggènza, non sei il Padreterno, nostro Signore. Tieni conto che a forum i giudici applicano le leggi, nei tribunali: no!   

7) Devi essere umile e capace, prega ogni giorno, bandisci da te arroganza, superbia, corruzione, collusione, scambi politici e insane voglie di carriera; sii prudente, calmo, equo e giusto, non devi mai scambiare favori e simpatie coi legali e con chiunque.

8) Applica le leggi e non interpretarle o stravolgerle, in particolare nel civile, non pensare di essere il più bravo, infallibile e detentore della verità. La legge non è soggetta al libero arbitrio di un giudice! 
9) La giustizia è libertà e carità se è giusta condanna dei colpévoli e risarcimento ai colpiti; mettiti sempre nei panni delle parti. Senza dimostrare pentimento né risarcimento, nessuno sconto di pena).

10) Cerca sempre di accertare la verità, anche con i classici sistemi empirici alla Salomone, prendi sempre sul serio ogni caso, il tuo non è un mestiere, è una missione. 

11) Ricordati che devi rendere la vita difficile ai delinquenti e più facile e tutelata quella degli onesti. 

12) guai a te se rinunci a giudicare mandando all'asta ciò che è sacrosanto dividere equamente, se assolvi i colpevoli dei reati alla persona e al patrimonio, per appropriazioni indebite e sottrazioni di cose comuni, per collusioni, corruzioni, mediazioni e intrallazzi politici o peggio per motivi religiosi, razziali, di casta e lobby. Il giudice che non giudica secondo i Codici non è in grado di giudicare! 

13) Chiedi perdono a Dio dei tuoi errori anche se involontari, e soprattutto risarcisci i danni provocati dai tuoi sbagli e, se del caso, dimettiti. Vattene!   

A TUTTI gl'imprenditori: ottimi consigli!  

Non fate mai una Snc, se il suo legale rappresentante non detiene almeno il 60% del capitale sociale.

In base alla nostra proposta il capitale sociale di una Snc non dovrebbe essere inferiore a 5 mila Euro e venire considerato e legalizzato quale capitale di rischio e non più (ingiustamente e contro la Costituzione) con tutto ciò che appartiene ai soci in modo solidale e illimitato, ossia come per i 10 mila Euro delle Srl e 100 mila delle Spa (questi ultimi 2 importi fermi con vergogna da oltre 30 anni). 

Non fate mai, pure, una Srl con quote paritarie tra i due o più soci, sono fonte di liti; l'amministratore unico o il presidente deve avere almeno il 51%. 
Se siete una persona onesta e intendete fare l'imprenditore seriamente, senza scendere a compromessi loschi, cercate di farlo senza soci, meglio soli che male accompagnati, perciò:

1) non dovete fare nessun prestito, società o attività con un fratello o chiunque abbia i vizi di Caìno;
2) il lupo perde il pelo, ma non il vizio; i Caìno, i Giùda e i figliol pròdigo restano sempre tali; 
3) il lazzarone, cattivo, vigliacco, sfacciato, falso, senza scrupoli né coscienza, egoista, invidioso, intollerante, non cambia mai, e, pecunia veritas, è avido di soldi, quelli degli altri. I vostri! 
Infatti, chi possiede questi turpi vizi e difetti cercherà sempre di sottrarre le cose altrui e/o quelle comuni, sia con l’appropriazione indebita sia con truffe, fròdi e rapine, spesso con la violenza e, a volte, perfino con l’omicidio, in maggioranza contro i familiari, specie i fratelli.                     D.n.Dir.
<< >>

A tutti i genitori: ottimi consigli!
Educate bene, e insegnate il bene; premiate, correggete e punite, subito, secondo il merito e allo stesso modo, con severità, equità e fermezza, gli errori dei figli, ve ne saranno grati e avrete tutti meno problemi in futuro. In caso di loro matrimonio, aiutateli affinché possano abitare da soli, non intervenite nelle loro famiglie, specie in quelle dei maschi. 

Consigliate a tutti di fare una dichiarazione di separazione dei beni, posseduti prima. 

Usate buon senso e logica per essere in grado di fare sì le uguaglianze ma mirate (sia coi figli con prole che senza), per non creare deleterie disuguaglianze. Quando un genitore fa troppe e pesanti differenze, tra i figli, creerà molti odi, e spesso uno o più di loro non sono dello stesso padre.

Non dimenticate mai che siete stati pure voi dei figli e quindi eredi. Cercate di fare in vita tutto quanto è possibile per evitare che i vostri discendenti e/o eredi litighino tra di loro.

Dividete con i figli il vostro patrimonio, meglio se di fatto, trattenendo l'usufrutto, tenendo conto sia del diritto di famiglia che del concetto di premiare chi ha agito bene e merita di più. 

     Esempio: se il gruppo familiare fosse composto da 4 persone (padre, madre, un figlio e una figlia), si divide il totale per 4, monetizzando eventuali differenze; le 2 parti, spettanti al padre e alla madre, possono essere, anzi secondo il giusto, devono venire assegnate al coniuge; o al figlio/a più meritevole (punite chi ha mentalità e cattiveria da Caino e premiate chi ce l'ha da Abele e si è comportato bene); senza il merito date la vostra parte a chi volete, o meglio, usatela voi.

   *Sconsigliate, in generale, i vostri figli dall'intraprendere delle attività in comune, in specie se uno/a è volonteroso e capace e l'altro/a è cattivo, lazzarone, invidioso, sfacciato, egoista, furbo, senza scrupoli né coscienza, intollerante, vigliacco, avido di soldi, voi genitori siete di certo in grado di distinguerli. 
     Se avete già un'azienda in proprio, a chi entra prima dei vostri figli, dovete cedergli subito una quota  a chi dopo, una percentuale inferiore per la diversa età lavorativa e così via, ovviamente, se sono più di 2, e lungo il percorso siate vigili, prevedendo gli adeguamenti, in base ai meriti, cercando di predisporre, entro il momento del vostro ritiro, a chi dovrete cedere la maggioranza delle quote, in forza di onestà, capacità e rendimento, anche con l'esclusione di chi è un parassita e monetizzando gli esclusi.  D.n.Dir.  

A tutti i fidanzati: ottimi consigli!
Siccome un po' tutta la società di oggi è alquanto degenerata, certi valori si sono per così dire annacquati, indeboliti, le persone sono diventate abbastanza inaffidabili: la parola data e i patti sottoscritti spesso non sono rispettati; la lotta tra i sessi, non è più solo quella genetica più o meno inconsapevole, si nega il sacrificio, il donare è quasi solo per avere, i diritti possibilmente senza doveri, la libertà del singolo è egoistica, e tende a non rispettare quella altrui. 

Con queste premesse e con il calo dell'affidabilità reciproca, è doveroso preoccuparsi di evitare il più possibile i problemi e scontri sui beni propri e familiari e della loro tutela, è quindi opportuno pensarci prima. "Siate miti come colombi, ma prudenti come serpenti", sta scritto nel Vangelo; e nei saggi proverbi 12,13a: "meglio prevenire che curare"; "meglio un cattivo accordo che una buona sentenza".  

Consigli e proposte, prescritte le prime due, a scelta le altre:
1) Separazione dei beni immobiliari,  mobiliari e finanziari posseduti prima di sposarsi, o di convivere.  

2) Contratti di comodato gratuito, tra cedente (di solito i genitori) e ricevente, su gioielli, oggetti preziosi, mobili, collezioni, ecc., ricevuti in regalo a titolo personale e che, per qualsiasi motivo, non si vuole che entrino nel compendio familiare coniugale.     

3) Conti correnti, o a risparmio, bancari e/o postali cointestati, ma con firma disgiunta fino a un tetto massimo di 1000 Euro, per somme superiori con firme congiunte, idem per singole carte di credito, bancomat, conto titoli, azioni, fondi.

4) Oppure, conti correnti separati, con un altro congiunto "familiare" da tenere accreditato quel tanto che serve per il sostentamento della coppia o della famiglia, con versamenti esattamente di metà ciascuno.   

5) Nel caso di acquisto in contanti o a rate di un proprio appartamento o una casa, con pagamenti in parti uguali, cercando di prenderlo/a o farlo/a costruire con doppi servizi, in modo da intestarsi ciascuno su una particella con vani paritetici, se ciò non fosse possibile, per scarsità di mezzi finanziari o perché troppo piccola, far inserire nell'atto notarile la clàusola che in caso di disaccordo futuro o per necessità economiche, la vendita dovrà avvenire tramite consultazione di almeno due agenzie, ovviamente al maggior offerente, con introito diviso a metà o secondo le quote d'investimento.

6) Auto, potendo è meglio intestarne una ciascuno, altrimenti insieme ognuno con il 50%, o per quote. 

7) Mobili, acquistarli e pagarli insieme equamente, ma anche per questi la soluzione migliore è quella di comprare ognuno (con fattura nominale), quelli contenuti in un singolo locale.

8) Oggigiorno, per qualsiasi tipo di unione, è consigliabile sottoscrivere anche un atto notarile, con le opzioni economiche scelte, supportate da queste altre clàusole: a) nelle vendite o cessioni, monetizzare le eventuali differenze; b) sono escluse le vie giudiziarie e le consulenze legali, servirsi di altri tecnici, notai appunto, geometri e ragionieri commercialisti.     

9) Durante il "percorso", più lungo e abbastanza felice, compilare fin dall'inizio un testamento olografo, in almeno due copie da tenersi in luoghi diversi, da aggiornarsi ogni qualche anno.  

Raccomandazioni: non sposatevi mai in Chiesa con chi non crede in Dio, uno e trino; neppure con un/a bestemmiatore/trice; un/a lussurioso/a, o omo-bisessuale; con chi non vuole alcun figlio, o è abortista o a favore di pratiche contro la vita; nemmeno con un/a drogato/a, alcolizzato/a, violento/a, avaro/a, giocatore/ce d'azzardo; oppure con gravi malattie fisiche contagiose o invalidanti, impotenza, frigidità, e/o mentali: esaurimenti, schizofrenia, paranoia, nevrastenia, anoressia, bulimia.  

Queste anomalie, se occultate al/la fidanzato/a, sono gravissimi inganni, pena di nullità del Sacramento matrimoniale, presso la Sacra Rota. Ovviamente, in presenza di detti vizi e patologie evitate pure di sposarvi civilmente, e magari nemmeno convivere.                                                           D.n.Dir. 

a tutti i bambini e adolescenti: ottimi consigli! 
e ai genitori ed educatori, si eviteranno soprusi e abusi fisici e sessuali

1) Quando esci di casa devi sempre comunicare dove vai e con chi, e l'ora in cui intendi rientrare, avvisa prima se cambi programma.

2) Quando giochi non allontanarti mai da solo o da sola, e comunque portati con te un cellulare.   

3) Non lasciarti avvicinare da nessuno e non scegliere mai sentieri, strade, vie e luoghi isolati né tantomeno bui, anche cantine e case diroccate.    

4) Se uno sconosciuto fa troppe domande non rispondere, se ti invita a casa sua o a fare un giro o a salire sulla sua macchina non farlo assolutamente, dillo subito ai tuoi genitori, maestri, educatori, o alla polizia. 

5) Fuori casa non accettare mai da nessuno caramelle, biscotti, denaro, oggetti di valore o altri regali, specialmente se da sconosciuti, stai attento anche ai familiari Caìno e Giùda.

6) Se qualcuno con una qualsiasi scusa tocca il tuo corpo con insistenza ribellati e raccontalo, nessuno deve toccarlo, soprattutto in quelle parti che servono per fare pipì e pupù. Sono parti delicate e personali, da tenere protette e coperte, da non esibire pubblicamente. 

7) Non indossare abiti da adulto o piccola diva, cerca di imitare gli amici bravi, sinceri e spontanei. 

8) Scegli vestiti comodi e semplici, e soprattutto non provocatòri e ti troverai sempre a tuo agio.  

9) Non lasciarti fotografare da estranei, non toglierti nessun indumento neppure un calzino.    

10) Ricordati che il tuo corpo è solo tuo, che è una cosa meravigliosa, che lo devi tenere pulito, attivo e che nessuno può o deve farti del male.

11) Se ti trovi in difficoltà o qualcuno ti dà scandalo, minaccia, insidia, non aver paura chiedi aiuto.

12) Durante i giochi stai sempre in compagnia dei tuoi coetanei. 
13) Non giocare mai con ragazzi/e più vecchi di te, specie se tu solo/a sei molto più giovane di loro.    

14) Fai conoscere le tue amicizie ai genitori, insegnanti, educatori; scegli bene, stai lontano da cattive compagnie, da chi si droga, spinella, beve e fuma.

15) Evita di giocare coi bulli/e, monelli/e, bestemmiatori, parolai, vandali, sfacciati, vigliacchi, lazzaroni, invidiosi, cattivi, egoisti, bugiardi, crudeli, lunatici, traditori.   

16) Evita di usare e vedere playstation violente o pornografiche, sms, siti internet pericolosi e depravati.

17) Stai alla larga da ambienti ambigui e malfamati, da individui appartenenti sia a gruppi musicali satanici o amanti di musica violenta sia esoterici o di magie, o pèggio di sette sataniche.   

18) Aiuta la mamma e il papa in piccoli lavori di casa, in ordine il tuo letto, armadio-scrivania, le tue cose, vestiti, libri, quaderni, penne e giochi. 

19) Ricordati di non dare mai cattivo esempio, non dichiarare il falso, non rubare, non attentare alla sacralità della vita umana, e che la libertà individuale e sacra per tutti, essa termina quando inizia quella altrui, del prossimo; che a un diritto corrisponde un dovere, a ognuno il suo, e che un rimprovero e pure un sano scapaccione sono segni di correzione e d'amore.

20) Guarda dei buoni film, documentari e trasmissioni storico-geografiche, scientifico-educative dei fenomeni naturali; leggi delle buone letture, romanzi classici, religioni, catechismo e filosofia, prega, vai in chiesa e oratorio, nelle palestre e stadi comunali. 

21) Non litigare con altri bimbi/e e adolescenti, né coi fratelli e sorelle. Ama Dio e rispetta il prossimo, e ogni essere vivente animale e vegetale, la terra, acqua, aria e tutto il regno minerale, le opere d'arte, la vita umana, la proprietà privata e pubblica. 

22) Rispetta sia i genitori (te stesso/a, i fratelli e sorelle, e tutti gli altri familiari, basta con i Caìno) sia gl'insegnanti ed educatori, le autorità, gli appartenenti alle forze dell'ordine, pure gli anziani, donne incinte, i più giovani di te, i coetanei, i diversi, chi ha difetti fisici e/o mentali, come tutti costoro devono rispettare e voler bene ai bambini-adolescenti, non dare scandalo e cattivi esempi. 
23) Rispetta e osserva le leggi e regole, civili, religiose, della cosciènza, morali ed etiche di tolleranza e civile convivenza, disciplina e obbedienza unite a stima di se stessi; il valore dello studio, cultura e lavoro, del risparmio, del denaro che deve essere usato nel miglior modo possibile. 

                                                                                                                                         D.n.Dir.

Dicono le regole e i saggi proverbi 

Dimmi con chi vai e ti dirò chi sei.      Ogni simile ama il proprio simile. 

Chi si somiglia, si piglia.                      I bravi coi bravi, i cattivi coi cattivi.

Il lavoro e lo studio nobilitano l'uomo. Ora et labora!                   

L'ozio è il padre dei vizi.                       Pensar male si fa peccato, ma quasi sempre s'indovina.

La prudenza non è mai troppa.            Chi prima non pensa, dopo sospira.

Fidarsi e bene, non fidarsi è meglio.     Dagli "amici" mi guardi Dio che dai nemici me ne guardo io.

Amor di fratelli, amor di coltelli.          Ecco perché: Chi trova un (vero) amico, trova un tesoro. 

Dai moniti e insegnamenti di Gesù Cristo nei Vangeli 

Siate miti come colombi, prudenti come serpenti!                    

I frutti li conoscerete dall'albero.       

Pianta che non dà frutto va tagliata e gettata al fuoco. 

Se non sarete come questi bambini non entrerete nel regno dei cieli.                      

Guai a chi dà scandalo, sarebbe meglio per lui che si legasse una macina al collo e si gettasse in mare.                                                                                                                                   D.n.Dir.
Ottimi consigli pratici e umani per medici, 
in specie chirurghi

Ricordatevi sempre, sia se siete credenti oppure no:  

1) del vostro Giuramento d'Ippòcrate; 2) della vostra scelta e cultura umanista propria della professione; 
3) di anteporre l'umanità al fascino del denaro e della carriera; 
4) di decidere secondo scienza e coscienza, nell'unico interesse del malato e senza accanimento terapeutico o pèggio "inventando" cure e operazioni non necessarie o inesistenti, o espianti da persone non morte;
5) di informarlo sulle varie e fattibili opzioni, comprese le conseguenze in termini di sofferenze e tormenti, o pèggio menomazioni invalidanti;  
6) di non procurare mai la cosiddetta buona morte o eutanasia e neppure degli aborti, se non in casi di stupro o incesto; pericolo di morte per la madre o gravissime malformazioni del feto, ovviamente su richiesta della donna interessata (per i credenti cattolici: i medici e tutti coloro che vi partecipano, anestesisti, infermieri e anche farmacisti, commettono peccato mortale, punito con la scomunica ecclesiastica);   
7) di non praticare le cure e le terapie per prolungare inutilmente la vita di pochi mesi, o pèggio giorni (ad esempio: ripetute trasfusioni in caso di rigetto sanguigno da replicata rottura di vene esofagee finali); 

8) di usare al massimo i rimedi e ogni accorgimento possibile antidolore e antisofferenza fisica e morale (avvisare sempre gli operati sugli effetti collaterali delle droghe usate come narcotizzanti e sulle loro conseguenze psichico-sessuali, specie quelle dovute al processo post-operatorio da interventi di by-pass, e di altre patologie cardio-circolatorie, di "ringiovanimento" e risveglio sia mentale sia fisico-sessuale, che spesso causano gravi problemi, anche comportamentali, pure verso gli altri, fino al reato); 
9) in qualsiasi tipo di operazione chirurgica inserite sempre l'apposita retina di contenimento;  

10) nei casi di gravi, dolorose e devastanti amputazioni, menomazioni chirurgiche e curative, l'ammalato dev'essere informato su tutto ciò che potrebbe accadergli (è un suo diritto), in base alla sua età e alla casistica della mortalità in rapporto al tempo medio di sopravvivenza, confrontato con le tremende sofferenze e mutilazioni (spesso sfocianti in altri tormenti di gravissime metastasi), di modo che possa decidere consapevolmente se affrontarle o no, o optare su altre vie, inclusa quella di vivere, magari un po' meno ma più serenamente.              D.n.Dir.
critiche e osservazioni sulla  nostra testata   
 Ci sono pervenute parecchie critiche sui contenuti ritenuti di parte 

Le due principali sono: 
1) che il nostro giornale sarebbe anti-clericale, perché vari nostri articoli criticano proponendo e consigliando, anche aspramente, il comportamento, non proprio evangelico, di molti sacerdoti, zucchetti e cardinali, che non obbediscono al Vangelo e al Papa, e a volte, perfino quello dei Papi; specie per errori di opportunità politiche (es. privilegiare le opere sulla Fede e il Verbo, e sui temi etici e morali non contrattabili) ed ecumeniche, nei rapporti e analisi, sulla e con la società sia cattolica cristiana sia laica, gli Stati, la scienza negazionista e le altre religioni (es. non accondiscendenza né debolezza o pèggio sudditanza nei confronti della scienza miscredente, dell'Islàm e dell'Induismo). 

2) che, al contrario, sarebbe troppo clericale, perché in parecchi articoli vengono pubblicate preghiere, concetti, precetti cristiani e dogmi cattolici, compresi quelli mariani, festività religiose basilari e complementari, e biografie di santi. 

    Ovviamente, ciascun articolista, nello scrivere, esprime una sua posizione, in base alla propria sensibilità, esperienze, sofferenze, felicità, appartenenza culturale, politica, ideologica, filosofica e religiosa, ci mancherebbe che non fosse così, comunque denunciando e tentando di correggere i soprusi e sfruttamenti delle caste, cercando sempre di essere coerenti, obiettivi, veritieri e indipendenti da ogni tipo di pressione e condizionamento esterno.    
    In realtà, nei nostri editoriali, articoli, commenti e recensioni, oltre a denunciare quello che non va nella collettività e negli individui, secondo il nostro parere e quello dell'opinione pubblica, proponiamo consigli e proposte risolutive frutto di nostri mini sondaggi e di nostre idee personali, che possono essere condivise oppure no, in quanto anche i lettori di qualsiasi giornale, altrettanto ovviamente, non sono allineati e coperti, e pertanto possono avere e hanno posizioni culturali, religiose e/o politiche simili o divergenti dalle nostre.  

    Ponendo in primo piano la caduta dei valori giuridici, politici, morali ed etici di civile convivenza, rispetto e tolleranza, cultura-forza civica e potere civico, nel connubio diritti-doveri, e di educazione civica, come appunto è, e contiene il titolo e i sottotitoli della nostra testata.  

     Quindi, l'articolista che tratta di preghiere e rubriche religiose, evidentemente sarà credente e praticante, lo scienziato che scrive di scienza, fisica e astronomia, si dichiara ateo e non credente, sebbene alla ricerca delle  medesime risposte di chi pensa e spera di averle già trovate. 

      Altri come lo scrivente direttore cercano le conferme e le risposte possibili per la mente umana di capire, con la ragione, le ragioni e i misteri della fede, come del resto lo deve fare chi scrive di ricette culinarie, andar per funghi, citazioni, poesie, novelle, e/o di medicina, e ogni essere umano. 

     Anche se tutti gli esseri umani, indistintamente, nella loro vita compiono un percorso di ricerca sulle verità, sui perché della vita, dell'esistere e del morire, e sull'aldilà, tanto che una ragazza di 15 anni, sull'eternità ha risposto: "Se dopo la morte ci fosse il nulla sarebbe troppo riduttivo", e troppo comodo per tanti, aggiungiamo noi, riflettendo che fin dagli antichi filosofi greci, su questa Terra non esiste una punizione adatta per certi crimini, specialmente se impuniti. 

    Auspichiamo che ci arrivino altre critiche, proposte e soprattutto articoli.  

Difatti, nei mesi, ci sono arrivate critiche politiche, anche dure di essere di parte, di volta in volta di sinistra (quando condividevamo alcune posizioni dei governi di centro sinistra o di appartenere alla destra quando, al contrario abbiamo apprezzato delle proposte di centro destra), rimarcando che entrambi gli attuali schieramenti non detengono né la negatività, né tantomeno le verità, ma che per noi tutti, poveri e "stupidi sudditi" interessa solamente che un governo in carica intervenga per risolvere i nostri problemi e non pro e contro le mutandine di trans ed escort. Ribadiamo che siamo apartitici ma di certo non apolitici. Rimandando ai prossimi numeri le nostre risposte.                             D.n.Dir. 

